
Con ‘The Social Truck’ da settembre animazione itinerante nei punti d’incontro del comune

Furgone laboratorio per giovani
Si sposterà a Bellinzona e nei
quartieri, dove gli animatori
socioculturali stimoleranno
momenti di condivisione 
e sosterranno iniziative
culturali, sportive e sociali

di Katiuscia Cidali

Uno spazio e punto di incontro itine-
rante per i giovani. ‘The Social Truck’ è
un furgoncino sociale, che a partire da
settembre si muoverà su tutto il territo-
rio comunale offrendo occasioni di in-
contro e scambio per ragazzi, sostenen-
do le loro iniziative e progetti. Que-
st’estate i giovani si troveranno per alle-
stire il furgone e per la parte interna po-
tranno contare sull’apporto di una desi-
gner. Per Giorgio Soldini, capodicaste-
ro Servizi sociali, questo progetto rap-
presenta un importante tassello per le
politiche giovanili: «Pur non rinuncian-
do all’idea di realizzare in futuro un
centro giovanile tradizionale, il Munici-
pio ritiene che questo progetto si adatti
meglio alle attuali esigenze di aggrega-
zione dei giovani, offrendo allo stesso
tempo la possibilità di andare loro in-
contro e di spostarsi dove vi è più inte-
resse». Il progetto è ideato dall’operatri-
ce sociale ed educatrice mediale Alicia
Iglesias ed è sostenuto finanziariamen-
te da Città, Cantone e Confederazione.
Questa iniziativa di animazione socio-
culturale ed educativa di strada va a col-
mare una lacuna nell’ambito delle poli-

tiche giovanili per e con i giovani di Bel-
linzona, profilandosi come uno dei pro-
getti più innovativi a livello cantonale,
grazie alle sue potenzialità di coinvolgi-
mento dei giovani in un’ottica parteci-
pativa. «L’idea è nata dal confronto che
ho avuto con i ragazzi negli anni – ha
spiegato Iglesias –, durante l’estate alle-
stiremo il furgone che sarà un laborato-
rio di idee abitabile tutto l’anno». Il pro-
getto intende anche diventare un punto
d’osservazione privilegiato del mondo
giovanile, favorendo l’emergere dei bi-
sogni e di eventuali situazioni di fragili-
tà e disagio dei ragazzi.

Contatto tra generazioni

A seconda delle idee e dei progetti, ‘The
Social Truck’ collaborerà con associa-
zioni, fondazioni, scuole, privati, arti-
giani, e artisti. L’obiettivo del progetto è
dare un impulso alla vita sociale coin-
volgendo le persone nel creare espe-
rienze e significati condivisi all’interno
della comunità, favorendo così un con-
tatto tra le generazioni. «Si tratta di un
progetto flessibile, l’idea è di seguire i
bisogni dei ragazzi», osserva la respon-
sabile. La flessibilità è un concetto cen-
trale anche per Baobab, partner attivo
di ‘The Social Truck’. «A Bellinzona c’è
bisogno di un progetto come questo, in
grado di coinvolgere i giovani», ha evi-
denziato dal canto suo Elena Conelli,
psicologa di Baobab. Sul sito www.the-
socialtruck.ch ci sarà un sistema di geo-
localizzazione che permetterà di vedere

Durante l’estate saranno i ragazzi stessi ad allestire il veicolo TI-PRESS

in tempo reale dove si trova il furgone. 

Un progetto innovativo

Marco Galli, responsabile dell’Ufficio
cantonale del sostegno a enti e attività
per le famiglie e i giovani, definisce il
progetto innovativo: «Nel Bellinzonese

in passato c’era Piazza aperta che pro-
poneva animazione nelle piazze per i
giovani, ma questa iniziativa fa un ulte-
riore passo avanti: sono i giovani stessi
ad essere coinvolti nel progetto». Il pro-
getto presenta un budget di circa
657mila franchi (su tre anni) e gode del
sostegno finanziario della Confedera-

zione (351mila franchi circa su tre anni),
del Cantone (120mila franchi su tre
anni) e della Città di Bellinzona
(186mila franchi su tre anni).  «Il nostro
Ufficio monitorerà l’attività e fra tre
anni valuteremo se l’iniziativa potrà es-
sere consolidata; le premesse sembrano
essere buone», ha rilevato Galli.
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‘Lecc e culazion’
Replica della commedia dialettale de Ra
Combricola Bregnona giovedì 30 (ore
20.30) al Cinema Teatro Blenio di Acqua-
rossa. Biglietti alla cassa. Altre rappre-
sentazioni (ore 20.30): sabato 1° giugno al
Centro civico di Arbedo e l’8 giugno al sa-
lone parrocchiale a Quinto. 

Apre la capanna Gesero
Apertura ufficiale della capanna del-
l’Utoe Bellinzona domenica 2 giugno. La
guardiana Nicoletta Zacchi offrirà “pom
e lüganig”. Gradita la prenotazione da ve-
nerdì (091 827 12 71). Nicoletta sarà pre-
sente in capanna fino al 15 ottobre.

Gita Valle di Lodano
Con l’Utoe Bellinzona, in collaborazione
con Cas Bellinzona e valli, domenica 2
giugno. Gita ad anello nella Valle di Lo-
dano, passando per Castello e l’Alpe Ca-
naa. Rientro per il sentiero alto. Iscrizio-
ni al capogita Davide Bagnovini 079 467
01 44. Richiesta buona condizione fisica.

Lotteria a Gudo
Ecco i vincitori della lotteria Consorzio
Distillazione Gudo. 1° premio Lia e Mi-
chele Bacciarini, Cadenazzo; 2° premio
Francesco Berta, Brissago; 3° premio Sil-
vietto Giulieri, Cugnasco.

La Fondazione Sasso Corbaro con sede
a Bellinzona – che ha come scopo la
promozione della formazione, della ri-
cerca e della consulenza nell’ambito
delle Medical Humanities – è stata as-
sociata all’Università della Svizzera ita-
liana (Usi). La recente approvazione da
parte del Consiglio di Stato permette di
sviluppare interessanti sinergie tra
l’Usi e la Fondazione bellinzonese, fan-
no sapere i due enti coinvolti in un co-
municato. La Fondazione Sasso Corba-
ro è nata nel 2000 per iniziativa di me-
dici, imprenditori e ricercatori ed è so-

stenuta dal Decs e dall’Ente Ospedalie-
ro Cantonale. Le Medical Humanities
sono un ambito di riflessione interdi-
sciplinare che si approccia alla medici-
na dal punto di vista etico, consideran-
do le componenti psicologiche, sociali e
culturali della relazione tra il medico e
il paziente con l’obiettivo di promuove-
re un “umanesimo clinico”.  Un settore
di riflessione che indaga le modalità at-
traverso le quali accompagnare la pra-
tica terapeutica con strumenti della ri-
flessione umanistica, in modo da mi-
gliorare la cura dei pazienti.

Verso nuovi programmi formativi

Secondo il rettore dell’Usi Boas Erez,
“l’associazione della Fondazione Sasso
Corbaro segna una tappa interessante
nel processo di rafforzamento del polo
universitario, offrendo la possibilità di
accedere facilmente a una ricca fonte
documentale, che conta oltre 6’000 volu-
mi, 1’000 film e oltre 10’000 articoli di
giornale sui temi delle Medical Humani-
ties e della bioetica”. “Un patrimonio di
informazioni – continua Erez – che sarà
utile agli studenti e ai ricercatori soprat-

tutto della Facoltà di scienze biomedi-
che ma non solo, data la valenza alta-
mente interdisciplinare di questo setto-
re”.  Dal canto suo il segretario generale
della Fondazione, e municipale di Bellin-
zona, Roberto Malacrida ha sottolinea
come “questa nuova e solida collabora-
zione consentirà in futuro di sviluppare
nuovi programmi di formazione conti-
nua in collaborazione con l’Usi, rivolti al
settore medico del Cantone e non solo,
offrendo al contempo maggiore visibili-
tà agli eventi dedicati al tema e regolar-
mente organizzati dalla Fondazione”. 

Fondazione Sasso Corbaro associata all’Usi

È considerata una delle salite più impe-
gnative del Ticino e proprio per questo
dovrebbe stimolare gli amanti delle due
ruote a non perdersi la possibilità di af-
frontarla in occasione della Centoraggi.
Una gara ciclistica in salita organizzata
dalla Sezione di Bellinzona dell’Utoe per
celebrare, assieme a una serie di altri ap-
puntamenti e alla pubblicazione di un li-
bro, il secolo di vita. L’appuntamento è
per sabato 15 giugno con partenza dalla
zona Polveriera di Arbedo alle 9. Da qui
la salita si sviluppa per 15,7 km con una
pendenza media del 9,7% e punte del 13%:

il dislivello totale è di 1’524 metri. Come
sottolineato ieri in conferenza stampa
da Fabrizio Biaggi, presidente del Comi-
tato organizzatore per il centenario, per
l’occasione la strada che sale verso la ca-
panna Gesero verrà chiusa al traffico vei-
colare. A parte gli ultimi 500 metri, il re-
sto del percorso è asfaltato e permette
quindi di partecipare con la bici da corsa,
con la mountain bike oppure (con classi-
fica separata) anche con la bicicletta elet-
trica. È possibile iscriversi fin d’ora sul
sito www.mysdam.net (40 franchi) op-
pure il giorno della gara con 10 franchi in

più. La premiazione avverrà in quota e
sarà seguita da un ‘pasta party’.  
Come mai l’Unione ticinese operai escur-
sionisti (Utoe) punta sulle due ruote? Il
presidente sezionale Giorgio Riberi ha
spiegato che l’obiettivo è proporre qual-
cosa di diverso coinvolgendo così un
pubblico variegato. Lo stesso vale per gli
altri quattro eventi organizzati nelle ca-
panne di proprietà della Sezione: il 14 lu-
glio alla Bovarina (per le famiglie), il 4
agosto all’Adula (con i corni delle Alpi), il
22 settembre ad Albagno (con gara podi-
stica) e il 6 ottobre al Tamaro.  SAMGara Arbedo-Gesero il 15 giugno

Per i 100 anni l’Utoe Bellinzona pedala

Via Monteceneri 86 a Cadenazzo, stabile
Al Bosco. In passato e ancora oggi luogo
di prostituzione. E domenica verso le 22
la polizia è intervenuta in un apparta-
mento per il decesso di una persona. Una
giovane trans sudamericana, secondo il
portale ‘Tio’ che parla di un probabile de-
cesso per overdose da sostanze. Dal can-
to suo il Ministero pubblico non si espri-
me sulle cause e attende i risultati del-
l’autopsia. Stando a nostre fonti sembra
comunque escluso l’intervento di terzi.
La salma sarebbe stata trovata in camera
da una coinquilina.
E mentre coinquilini e amministratore
dello stabile ribadiscono le loro critiche

verso l’autorità comunale, rea di non es-
sere intervenuta per porre fine al feno-
meno delle luci rosse in quello che a suo
tempo era uno dei più noti postriboli del-
la regione, l’Esecutivo reagisce con un
comunicato rinviando le critiche al mit-
tente. Anzitutto premette che l’informa-
zione relativa al decesso “è giunta al Mu-
nicipio da privati cittadini e non in via uf-
ficiale da parte di un’autorità”. Le genera-
lità della defunta “non ci sono note, men-
tre le modalità del decesso sono al vaglio
degli inquirenti”. Quanto alle dichiara-
zioni dell’amministratore dello stabile,
“si osserva che al momento non vi è una
conferma sull’effettivo svolgimento o

meno dell’attività di prostituzione della
persona deceduta”. Anche in tal senso
“sarà compito dell’autorità preposta ef-
fettuare le dovute verifiche”.
In merito alle accuse di immobilismo e
tolleranza mosse dall’amministrazione
dello stabile, l’Esecutivo ricorda di esser-
si mosso per contrastare l’esercizio della
prostituzione all’interno della zona resi-
denziale. Già nel 2014 era stata infatti av-
viata la procedura per la modifica alle
norme di Piano regolatore, introducen-
do la definizione di molestia e le attività
ammesse nella zona edificabile. Tuttavia
la procedura è stata oggetto di ricorsi e
solo la sentenza del Tribunale cantonale

amministrativo, giunta lo scorso dicem-
bre e cresciuta in giudicato questa pri-
mavera, ha confermato la validità della
norma. “Si dispone pertanto solo oggi di
una base legale che permetta di interve-
nire in caso di comprovato esercizio del-
la prostituzione in edifici situati in zona
residenziale”. In ogni caso le segnalazio-
ni già trasmesse al Municipio “hanno
permesso, nel frattempo, di dare avvio
alle procedure di verifica per comprova-
re formalmente l’esercizio della prostitu-
zione e per poter in seguito intervenire
per il rispetto della nuova norma di Pia-
no regolatore; tutto ciò in collaborazione
con i preposti servizi di polizia”.Cadenazzo: polemica sul ‘Bosco’ 

Trans morta. Botta-risposta sulle luci rosse


